
Intervento  del  Comandante  della  Polizia  Locale  Luca
Iubini

Ringrazio sentitamente le autorità e i partecipanti tutti convenuti in questo
suggestivo luogo che rimanda al tempo dei Comuni e al ruolo di prim’ordine
di Cremona. 
Oggi  celebriamo il  162° anniversario di  fondazione del  Corpo della  Polizia
Locale  di  Cremona.  Sono  tante  le  candeline  sulla  torta  della  storia  della
Polizia Locale!
Come in ogni compleanno è inevitabile ritornare con la mente all’ultimo anno
trascorso  e  permettemi  allora  di  ringraziare  il  mio  predecessore,  Pirluigi
Sforza, che ha lasciato l’incarico la scorsa estate avendo raggiunto il meritato
riposo, e la Vice Comandante Mariarosa Bricchi, che ha avuto il compito di
traghettare  il  Comando  sino  all’arrivo  del  nuovo  Comandante.  A  loro  va
davvero il  mio,  anzi,  il  nostro ringraziamento per l’impegno,  la passione e
l’attaccamento dimostrati al Corpo della Polizia Locale.
Il 2021 è stato un anno caratterizzato ancora dall’emergenza sanitaria. In ogni
caso  la  Polizia  Locale  non  ha  mai  fatto  mancare  il  proprio  contributo  in
termini di presenza e di vicinanza ai cittadini esercitando il proprio ruolo di
agenzia di controllo in modo consapevole, lucido e professionale. 
Un  anno  difficile  per  tutti,  ma  per  noi  della  Polizia  Locale  con  qualche
elemento specifico in più. 
Ora che, dal punto di vista sanitario, pare che le cose vadano meglio, ecco che
la  realtà  quotidiana  offre  di  nuovo,  purtroppo,  motivi  di  ansia  e  di
preoccupazione.  Questo  aspetto  lo  si  percepisce  chiaramente  anche  nel
comportamento  delle  persone  che  si  presentano  spesso  spaventate,
disorientate, e tutto ciò produce anche atteggiamenti di aggressività, se nobn
di vera e propria devianza.
Occorre quindi, in questa delicata fase, un rinnovato impegno e, soprattutto,
effettuare  delle  riflessioni  sul  lungo  periodo,  pensando  alle  strategie  più
opportune da mettere in campo, sia gestionali che organizzative.
Si  parla  del  Corpo  di  Polizia  Locale  non  a  caso  e  mai  simbologia  è  più
evocativa:  ogni  parte,  ogni  organo  ha  una  sua  funzione  specifica,  ma
l’organismo vivente funziona solo se ogni muscolo interagisce con gli altri.
Da questo punto di vista fatemi sentitamente ringraziare le donne e gli uomini
della Polizia Locale, ufficiali ed agenti, che hanno dimostrato di essere aperti
all’innovazione e disponibili al cambiamento anche in chiave di una mirata ed
efficace digitalizzazione.
Se si dice che una persona è giovane finché ha voglia, ha fame di crescere e di
apprendere, principio che vale anche per le organizzazioni lavorative, allora i
162 anni il Corpo della Polizia Locale di Cremona li porta piuttosto bene!
Ma  se  questo  è  lo  scenario,  mai  come  in  questo  periodo  si  percepisce  la
necessità della collaborazione tra le varie agenzie pubbliche su più livelli per
affrontare le nuove ed impegnative sfide che l’immediato futuro ci pone. E su
questo versante sottolineo con piacere la puntuale e tradizionale sinergia con



le  Forze  dell’Ordine,  ciascuna  chiaramente  impegnata  nell’ambito  delle
rispettive competenze e specificità.
Ma  le  buone  prassi  di  integrazione  e  collaborazione,  lo  sappiamo,  vanno
declinate anche all’interno dell’Ente locale:  i  Settori  dei  Servizi  Sociali,  del
Commercio, dell’Ambiente, della Gestione del Territorio e dell’arredo urbano,
solo per citarne alcuni, sono evidentemente strategici in chiave di sicurezza
urbana, compito precipuo, core business, della Polizia Locale.
D’altro canto penso che lo stato di salute di un’organizzazione si misure anche
dalla  capacità  tecnica  ed  organizzativa  di  immaginare  progettualità  e  di
intercettare finanziamenti pubblici statali e regionali. Penso, ad esempio, alle
dotazioni strumentali ottenute, due moto, quattro fototrappole, dispositivo di
controllo  utile  alle  indagini  ambientali.  E poi  il  potenziamento della  video
sorveglianza  nelle  aree  verdi,  nonché  alle  ore  dei  controlli  di  carattere
ambientale, al progetto integrato di sicurezza urbana  ViviAmo il parco, che
interessa alcune aree verdi pubbliche con la presenza di agenti della Polizia
Locale, del personale dei Servizi  Sociali,  in collaborazione con le realtà del
Terzo Settore presenti sul territorio.
Questa rapida carrellata ci restituisce plasticamente la complessità e la varietà
dei campi di intervento della Polizia Locale.


